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Guerra di Gaza: Israele non raggiungerà nessuno dei
suoi obiettivi (ex funzionario del Pentagono)

controinformazione.info/guerra-di-gaza-israele-non-raggiungera-nessuno-dei-suoi-obiettivi-ex-funzionario-del-
pentagono/

 
Un ex funzionario del Pentagono ha sottolineato che Israele non raggiungerà nessuno
dei suoi obiettivi nella guerra di Gaza, dicendo che dovrebbe imparare la lezione dalla
sconfitta da parte di Hezbollah nella guerra dei 33 giorni nel 2006.

Tra le preoccupazioni per le conseguenze della continua aggressione del regime di
occupazione a Gaza, l’ex funzionario del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti
afferma che Israele ha fissato obiettivi estremi e irrealistici nella sua guerra a Gaza.

In un articolo pubblicato sulla rivista Atlantic , Andrew Axum, ex vice segretario alla difesa
per gli affari del Medio Oriente sotto il presidente Barack Obama, ha affermato che Israele
non riuscirà a raggiungere i suoi obiettivi nella guerra a Gaza, proprio come i suoi sforzi
infruttuosi nella guerra contro Hezbollah nel luglio 2006.

“ Durante la mia giovinezza ho frequentato gli studi superiori in Libano, poi sono tornato lì
per cercare di capire meglio come Hezbollah fosse diventato il nemico più potente di
Israele. La mia ricerca ha rivelato che le debolezze di Israele sono molto più che i punti di
forza di Hezbollah “, ha affermato.
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Comabattenti della resistenza palestinese (per Israele “terroristi”)

Axum ha continuato dicendo che gli ambiziosi obiettivi fissati dal governo israeliano erano in
molti casi una copertura per i suoi fallimenti interni, che invece significavano una vittoria per
l’Asse della Resistenza.

Per illustrare le sue osservazioni, ha preso l’esempio dell’ex primo ministro israeliano Ehud
Olmert, che annunciò nel 2006 che avrebbe distrutto Hezbollah, restituito i corpi di due
prigionieri israeliani e posto fine agli attacchi missilistici contro Israele, sebbene secondo la
maggior parte degli osservatori, quest’ultimo non è riuscito a raggiungere nessuno di questi
obiettivi ed è stato Hezbollah a vincere la battaglia a mani basse.

“ Hamas e Hezbollah non vogliono altro che la distruzione di Israele. Ma non hanno fretta.
Credono che il tempo sia dalla loro parte e che le divisioni interne israeliane probabilmente
faranno la maggior parte del lavoro per loro ”, ha sottolineato.

Riferendosi al discorso della scorsa settimana di Nasrallah, che ha parlato per la
prima volta dall’inizio del conflitto, ha sostenuto che, significativamente, è stato
Hamas a vincere, soprattutto dopo che Israele ha annunciato la sua intenzione
[massimalista, ndr] di eliminare la Resistenza palestinese. attaccando Gaza.

Più avanti nel suo intervento ha sottolineato: “ Una guerra su vasta scala con l’Iran
sarebbe fuori questione, anche perché Israele non ha la capacità di combatterla ”.
Secondo lui, Israele deve comunque trovare un modo per modificare la strategia
dell’Iran, nel qual caso Hamas e Hezbollah non potranno che rafforzarsi.
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